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GIANNI CUPERLO "Per tagliare il numero degli eletti servono garanzie
Non fare alleanze significa lavorare per chi vorrebbe affossare ïl governo"
44Voterò contro questa riforma
Ti partito lasci libertà di coscienza"

L'INTERVISTA

ALESSANDRO DIMATTEO
ROMA

L
9 ex candidato segre-

tario del Pd Gianni
Cuperlo voterà no
al referendum sul

taglio dei parlamentari e come
l uialtri nel suo partito. L'imma-
gine dei 5 stelle con le forbici gi-
gantidicartone davanti al Parla-
mento è impressa negli occhi di
molti e probabilmente s arà la di-
rezione dem a inizio settembre
a definire la linea da tenere.
Lei perché voterà no?
«Il Pd ha dato vita a questo go-
verno sulla base di un accordo
che prevedeva, tra le altre co-

se, iltaglio di 345 parlamenta-
ria condizione di quei riequili-
bri senza i quali la riforma è de-
stinata ad alterare la qualità
della rappresentanza. Modifi-
care l'elettorato attivo e passi-
vo perii Senato, superare la ba-
se regionale per la sua elezio-
ne, ridurre la presenza dei de-
legati regionali per l'elezione
del capo dello Stato, modifica-
re i regolamenti parlamentari
e scrivere una diversa legge
elettorale a garanzia dei terri-
tori anche più piccoli e di un le-
game tra cittadini ed eletti. A
un mese dal referendum non
uno di questi impegni è giunto
al traguardo. Ma una riforma
di quella portata non si può fa-
re senza le garanzie dovute.

Abbiamo posto il tema per me-
si inascoltati, ora ciascuno si
assuma le sue responsabilità».
Più d'uno nel Pd vorrebbe
che il partito lasciasse libertà
di coscienza.
«Sarebbe una scelta da apprez-
zare. Siamo un partito Che di-
scute enon è un costume diffu-
so. Anche sul referendum ci
ascolteremo senzademonizza-
re nessuno. Io voterò come ho
detto, manon penso che chi sce-
glierà il si voglia sprofondare la
Costituzione».
Il Pd aveva votato no nelle pri-
me letture, alla fine ha detto
sì per rispettare il patto di go-
verno. Estato un errore?
«In gioco era l rancoraggioall'Eu-
ropaela necessità di non conse-

p

OIANNICUPEI1LO

EX DEPUTATO PD

Forse più che
controllare la base
ivertici 5 Stelle
dovrebbero chiarirsi
su cosa vogliono

gnare il paese a chi invocava
"pieni poteri". Non so quali sa-
rebbero statele conseguenze se
a gestire la pandemia ci fossero
stati gli epigoni di Trump o Bol-
sonaro. Penso sia un dovere al-
zare gli occhi su quel mondo
die per fortuna è più grande di
noi. Se guardo alla repressione
in Bielorussia o leggo le frasi del
presidente americano che sdo-
gana teorie complottiste della
destra più estrema, penso che
ancorare l'Italia ai valori demo-
cratici e di civiltà sia stata una
scelta giusta».
Le alleanze con M5S non de-
collano, nonostante ilvoto su
Rousseau. I vertici 5 stelle
non controllano la base?
«Se governi assieme il Paese in
una delle pagine più drammati-
che della sua storia è difficile
spiegare che localmente scegli
di favorire la vittoria della de-
stra. Con un sistema di voto a
turno unico, rompere il solo
fronte che può vincere equivale
alavorare per chi vorrebbe affos-
sare l'azione del Conte bis. For-
se più che controllare la hase' i
vertici 5 Stelle dovrebbero chia-
rirsi su msavogliono». —

tL,lieoendum, uYsca il fronte del No
E i dem disudomo le Tribune elettorali
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